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Vista la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed 
annuale della Regione (legge finanziaria 2015)”, ed in particolare l’articolo 14 recante “Norme di 
coordinamento della finanza pubblica per gli enti locali della Regione e altre norme contabili”; 

Vista la propria deliberazione n. 646 del 10 aprile 2015 con la quale sono stati approvati i criteri di riparto 
degli spazi finanziari verticali regionali per l’anno 2015, le modalità ed i termini del monitoraggio, nonché le 
direttive relative alla modulistica; 

Vista la propria deliberazione n. 968 del 22 maggio 2015 con la quale è stato effettuato il riparto di spazi 
finanziari verticali regionali per specifiche opere con valenza strategica, secondo quanto previsto dal punto 
8, lettera c) della DGR n. 646/2015; 

Vista la propria deliberazione n. 1525 del 31 luglio 2015 con la quale si è proceduto al secondo riparto di 
spazi finanziari verticali regionali a favore di specifiche opere strategiche, secondo quanto previsto dal 
punto 8, lettera c) della DGR n. 646/2015; 

Vista la propria deliberazione n. 1468 del 22 luglio 2015 con la quale si è proceduto all’applicazione del 
regime sanzionatorio per utilizzo spazi finanziari regionali dell’esercizio 2014, secondo i criteri previsti dalla 
DGR n. 2215/2014; 

Visto il Decreto del Direttore centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme n. 1012 del 
6/08/2015, con il quale si è dato atto dell’importo complessivo delle penalità riferite alla gestione del patto 
di stabilità anno 2014 che ammonta a 3,2 milioni di euro; 

Visto l’articolo 14, comma 7, della L.R. 27/2014, con il quale viene assicurata, in via prioritaria, la cessione di 
spazi finanziari orizzontali, resi disponibili da Comuni e Province, a favore dei Comuni con popolazione sino a 
5.000 abitanti che sostengono spese inderogabili connesse alla gestione diretta di servizi socio 
assistenziali;  

Ricordato che nel corso del mese di agosto è stata effettuata una ricognizione volta a: 

a) verificare la possibilità per gli enti di restituire spazi finanziari regionali, derivanti da quote di patto 
verticale, e/o cedere spazi propri derivanti da quote di patto orizzontale; 

b) verificare la necessità da parte degli enti locali di ulteriori spazi finanziari.  

Atteso che dal monitoraggio di cui al capoverso precedente risulta quanto segue: 

a) n. 40 enti hanno restituito spazi finanziari verticali regionali per un ammontare pari a 4,8 milioni, di 
cui 3,6 milioni di euro relativi ai comuni e 1,2 milioni di euro relativi alle province; 

b) n. 23 enti (comuni) hanno ceduto spazi finanziari orizzontali per un ammontare pari a 2,8 milioni di 
euro; 

c) n. 40 enti hanno chiesto spazi finanziari per un ammontare pari a 15,1 milioni di euro di cui 9,2 
milioni riguardano le esigenze dei comuni e 5,9 le esigenze delle province; 

d) n. 1 ente ha chiesto spazi finanziari orizzontali per la gestione diretta dei servizi socio assistenziali, ai 
sensi del comma 7, dell’articolo 14, della L.R. 27/2014, per un ammontare pari a euro 30.000; 

Considerato che dalla gestione del patto di stabilità dell’esercizio 2015, prima della ricognizione di agosto, 
residua una quota di spazi finanziari verticali regionali pari a 3,2 milioni di euro; 

Preso atto che, in esito al monitoraggio di agosto, l’ammontare delle cessioni di spazi finanziari è pari a 7,6 
milioni di euro; 



 

 

Rilevato, pertanto, che la somma complessiva a disposizione per un ulteriore riparto a favore degli enti 
locali della Regione è pari a 10,8 milioni di euro; 

Ritenuta prioritaria l’ottimizzazione dell’utilizzo degli spazi finanziari disponibili a favore del sistema degli 
enti locali; 

Visto l’articolo 14, comma 9, della legge regionale n. 27/2014 che autorizza la Giunta regionale a ridefinire 
gli obiettivi specifici in termini di saldo finanziario di competenza mista a carico dei singoli enti locali, in 
esito ai monitoraggi relativi a cessione di spazi finanziari e ad acquisizione dei medesimi; 

Ritenuto di procedere all’assegnazione degli spazi finanziari disponibili come segue:  

a) prioritaria assegnazione di spazi finanziari orizzontali per un importo pari ad euro 30.000 per il 
soddisfacimento della richiesta pervenuta in relazione al comma 7, dell’articolo 14, della L.R. 27/2014, 
poiché tale richiesta rientra nella fattispecie prevista nella disposizione normativa richiamata, in quanto 
connessa direttamente alla gestione di servizi socio assistenziali e in particolare alla gestione diretta di casa 
di riposo; 

b) assegnazione a favore dei comuni nella misura pari al 100% delle richieste avanzate nella ricognizione di 
agosto, tenuto conto anche dell’aggiornamento di cui all’ultimo monitoraggio; 

c) assegnazione della restante quota di spazi finanziari, a favore delle Province in misura proporzionale alle 
richieste di spazi avanzate dalle medesime nella ricognizione di agosto, tenuto conto anche 
dell’aggiornamento di cui all’ultimo monitoraggio; 

Atteso che si sta provvedendo ad un ulteriore ed ultimo monitoraggio straordinario, che si concluderà 
entro il termine del 1° ottobre 2015, concernente la possibile ulteriore cessione di spazi finanziari da parte 
degli enti locali, nonché l’eventuale aggiornamento al ribasso delle richieste di spazi di cui all’assestamento 
di agosto;  

Ritenuto di assegnare gli spazi, che si renderanno disponibili in esito al monitoraggio straordinario di cui al 
precedente capoverso, a favore delle Province con il medesimo criterio previsto nel sopraindicato punto c) e 
fino ad esaurimento delle richieste avanzate dalle medesime nella ricognizione di agosto, tenuto conto 
dell’aggiornamento di cui all’ultimo monitoraggio; 

Ritenuto di rinviare ad apposito decreto del Direttore centrale delle autonomie locali e coordinamento 
delle riforme la presa d’atto delle restituzioni/cessioni di spazi finanziari da parte degli enti locali della 
Regione, del riparto degli spazi finanziari orizzontali e verticali e la conseguente rimodulazione degli 
obiettivi programmatici in termini di saldo finanziario di competenza mista; 

Vista la propria deliberazione n. 1845 del 25 settembre 2015 con la quale, in via preliminare, si è preso atto 
delle risultanze del monitoraggio di agosto e sono stati approvati i criteri per il riparto degli spazi finanziari 
regionali;  

Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio delle Autonomie, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera d) della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12, sulla predetta deliberazione n. 1845/2015, nella 
seduta del 30 settembre 2015; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle autonomie locali e coordinamento delle riforme, caccia e risorse 
ittiche, delegato alla protezione civile; 

Visto lo Statuto speciale di autonomia; 

La Giunta regionale all'unanimità 



 

 

DELIBERA 

1) Di prendere atto delle risultanze del monitoraggio degli spazi finanziari di agosto 2015 sulla base dei 
dati inseriti dagli enti locali nella piattaforma informatica “patto di stabilità” entro il 4 settembre 
2015, dalle quali si rileva che: 

a) n. 40 enti hanno restituito spazi finanziari verticali regionali per un ammontare pari a 4,8 milioni, di 
cui 3,6 milioni di euro relativi ai comuni e 1,2 milioni di euro relativi alle province; 

b) n. 23 enti (comuni) hanno ceduto spazi finanziari orizzontali per un ammontare pari a 2,8 milioni di 
euro; 

c) n. 40 enti hanno chiesto spazi finanziari per un ammontare pari a 15,1 milioni di euro di cui 9,2 
milioni riguardano le esigenze dei comuni e 5,9 le esigenze delle province; 

d) n. 1 ente ha chiesto spazi finanziari orizzontali per la gestione diretta dei servizi socio assistenziali, ai 
sensi del comma 7, dell’articolo 14, della L.R. 27/2014, per un ammontare pari a euro 30.000; 

2) Di prendere atto che il totale degli spazi finanziari disponibili a seguito del monitoraggio di agosto e 
della precedente gestione del patto di stabilità esercizio 2015, risulta pari a 10,8 milioni di euro. 

3) Di procedere al riparto degli spazi finanziari regionali come segue: 

a) prioritaria assegnazione di spazi finanziari orizzontali per un importo pari ad euro 30.000 per il 
soddisfacimento della richiesta pervenuta in relazione al comma 7, dell’articolo 14, della L.R. 
27/2014;  

b) assegnazione a favore dei comuni nella misura pari al 100% delle richieste avanzate nella 
ricognizione di agosto, tenuto conto anche dell’aggiornamento di cui all’ultimo monitoraggio 
previsto al punto 4); 

c) assegnazione della restante quota di spazi finanziari, a favore delle Province in misura proporzionale 
alle richieste di spazi avanzate dalle medesime nella ricognizione di agosto, tenuto conto anche 
dell’aggiornamento di cui all’ultimo monitoraggio previsto al punto 4). 

4) Di prendere atto dell’ulteriore ed ultimo monitoraggio straordinario effettuato dalla Direzione 
regionale competente per materia, concernente la possibile ulteriore cessione di spazi finanziari da 
parte degli enti locali, nonché l’eventuale aggiornamento al ribasso delle richieste di spazi di cui 
all’assestamento di agosto.  

5) Di procedere al riparto degli spazi che si renderanno disponibili dal monitoraggio di cui al punto 4) a 
favore delle Province osservando il medesimo criterio previsto al punto 3), lettera c) e fino ad 
esaurimento delle richieste avanzate nella ricognizione di agosto, tenuto conto anche 
dell’aggiornamento di cui all’ultimo monitoraggio previsto al punto 4). 

6) Di rinviare al decreto del Direttore centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme 
l’indicazione/la presa d’atto: 

a) degli spazi finanziari verticali regionali restituiti dai singoli enti locali; 

b) degli spazi finanziari orizzontali ceduti dai singoli enti locali; 

c) degli spazi finanziari assegnati ai singoli enti locali; 



 

 

d) degli spazi finanziari orizzontali assegnati per le finalità di cui al comma 7 dell’articolo 14 della L.R. 
27/2014; 

e) degli spazi finanziari da assegnare alle sole Province, in esito al monitoraggio straordinario del 1° 
ottobre 2015; 

f) dell’obiettivo in termini di saldo finanziario di competenza mista per l’anno 2015, a seguito della 
restituzione/cessione/acquisizione di spazi finanziari. 

 

 
                           IL PRESIDENTE 
                     IL SEGRETARIO GENERALE 
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